
nazionale ; e ra  eg ua lm en te  certo  che il m in is tro  lo sapeva ,  che n ’ e ra  
in f o rm a to , e che ad  on ta  della convinzione , in cui e ra  , che tale resi­
stenza fosse naz iona le  e d isp e ra ta ,  ei diede l ’o rd ine di a t taccare .

Siamo a R om a.  Quale sa rà  p e r  essere  la  n o s t r a  a t t i tud ine  e il no­
stro l in g u a g g io  ? P rendendo  possesso  di Rom a , ecco qual i  sono  le p a ­
role che pro fe risce  il geuera le  O udinot.  « L ’esercito  m anda to  da l la  re ­
pubblica  francese su l  vos tro  te r r i to r io  ha  p e r  missione di r is ta b i l i re  
l’o rd ine r ich iesto  d a l  voto delle popolazion i.  U na m iuo ranza  faziosa o 
trav ia ta  ci cos tr inse  d i  d a r  l ’ assalto  a ’ vostr i  bas tion i.  Ndì s iamo p a d ro n i  
della p ia z z a ;  com pierem o  il n os tro  m a n d a to  ».

E b b e n e ,  o s ig n o r i ,  noi d im entich iam o p e r  un  is tan te  q u a n to  f u ,  
non ha g u a r i ,  svolto  a ques ta  b igonc ia ,  lo spe ttaco lo  affliggente di tu t te  
ques te  violazioni dei d ir i t t i .  Il generale  O udinot annunz ia  che, v i t to rioso  
a R o m a ,  e g l ’ in tende r is ta b i l i re  il g overno  r ich ies to  dal voto  delle po p o ­
lazioni ; iu  nom e del la  l ib e r tà  ci s ta  p e r  d isp e rd e re  quelle  to rm e s tra ­
niere che o p p r im o n o  il vo to  nazionale. Le p aro le  uflìziali s tanno  forse 
anche ques ta  vo lta  p e r  essere  sm en ti te  dag l i  a t t i  ?

R om a è c o n q u i s ta ta ;  non  ci s ’ incon tra  r e s is te n z a ;  co loro  che chia­
m avano  s tran ie r i ,  p iù  non s o n o ;  nullad im eno v’ ha qualche  cosa fra le 
nazioni l ibere  di g ran d e  e  so le n n e :  è l’ Assemblea so r ta  dal  suffragio 
universale  e la  Costituente che siede nel C a m p id o g l io ,  p r o te t ta  in p a r i  
tem po  da l l’au reo la  delle sue g ra n d i  m em orie  e dal la  consacrazione della  
sua giovine l ibe r tà .  Che*sliam  p e r  fare ,  o s igno r i ,  noi che veniamo co­
me aposto li  della l ibe r tà ,  com e cam pioni della popolazione ro m a n a  p e r  
difenderla  ? Due g io rn i  do p o  la p re sa  di Rom a , un  ba t tag l ione  f rancese 
c irconda  1’ Assemblea c o s t i tu e n te , e con la forza  l ’Assemblea cos ti tuen te  
è disc io lta  !

E cco il p r im ’ a t t o ,  e lasciatem i d ire  e h ’ ei sa rà  g iud ica to  p iù  se­
veram ente  che l’a t ten ta to  del 48  b ru m a ire  , e che voi avete fatto soste­
nere  a ’ n o s tr i  so lda ti  u na  p a r te  p e g g io  che q uel la  deg l i  a g i ta to r i  del 

m a g g i o :  nelle tenebre  della b a r b a r i e ,  voi avete la tto  im m olare  la  
l ibe r tà .  ( Vive, c num erose e sc la m a zio n i a destra  ed a l cen tro . —  Assenso  
a  s in is tra  ).

E ques to  è tu t to  ? No. L ’ Assemblea cos tituen te  è d isc io lla  ; forse 
in nom e del d i r i t t o ?  N o :  in nom e della f o r z a ,  della fo rza  b ru ta le  sol­
tan to  ; In forza  b ru ta le  tr ionfa  ! E poi d ite che siete accolli come libe­
r a to r i  .............

li  ministro  degli  affari es tern i diceva ieri alla b ig onc ia :  ecco il g o ­
verno che avete d is t ru t to  ; in conseguenza il pensiero  rom ano  , sì lun­
gam ente  cattivo, s ta  pe r  far  conoscere ,  con solenne espansione , all’E u ro p a  
tu tt i  g li a t te s ta t i  della g ra t i tu d in e  eh ’ egli ha verso  l ’esercito  francese.

Ebbene  voi l ’ incatenate ; la l ib e r tà  della s tam pa è sospesa  ; fate 
godere  a quella popolazione ro m a n a  tu t te  le dolcezze dello sta to  d ’ as ­
sedio ; le tog lie te  il d ir i t to  d ’unione , il d ir i t to  d ’andare  a t to rno ;  b isogna  
che tu ll i  vadano a letto a 8 ore.  ( S i  r id e ! )  In ques ta  c i t t à ,  che avete 
testé l ibe ra la ,  m o s t ra te  d ’aver  p a u ra  della v o s l r ’ om bra.

II s ig. di M o nta lem bcrt : P au ra  degli assass in i!
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